
Autorità Idrica Toscana  
Al DIRETTORE GENERALE 

E p.c. 

AL DIRIGENTE AREA PIANIFICAZIONE E CONTROLLO 

Procedimento di approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica denominato “Dismissione 
del depuratore di Anchione e collettamento fognario al depuratore Fattoria in Comune di Ponte 

Buggianese” di ACQUE  SpA   

Conferenza di servizi decisoria ex art. 14, c. 2, L. 241/1990 svolta in forma semplificata in modalità 
asincrona ai sensi dell’art. 14-bis medesima Legge con le disposizioni introdotte dall’art. 13 del D.L. 

76/2020 e ss.mm. 

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA DELLA CONFERENZA 
 

PREMESSO CHE con istanza della soc. ACQUE SpA in qualità di Gestore del Servizio Idrico Integrato per i 
Comuni della Conferenza Territoriale n. 2 di AIT, in atti AIT al prot. n. 7367 del 24/05/2024, è stata richiesta 
l’approvazione del progetto dell’intervento indicato in oggetto; 

VISTO CHE il progetto riguarda la realizzazione del collegamento fognario tra il depuratore di Anchione, a 
Ponte Buggianese, e quello di Fattoria, nello stesso comune, intervento facente parte di un più ampio 
progetto finalizzato alla tutela della risorsa idrica del Basso e Medio Valdarno e del Padule di Fucecchio e 
alla dismissione progressiva dei vari piccoli impianti di depurazione dislocati nel territorio della Valdinievole 
per il convogliamento ad impianto di maggior potenzialità; 

DATO ATTO che tale intervento è inserito nel Programma degli Interventi di Acque SpA, approvato con 
Delibera del Consiglio Direttivo n. 14/2022 e rientrante al codice MI_FOG-DEP01_02_0153 (Adeguamenti 
impianti minori Valdinievole Ovest); 

VISTO CHE, con l’entrata in vigore del D.lgs. 36/2023, il Progetto Definitivo richiamato nel D.lgs 152/2006 
deve essere assimilato al Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) con il quale, ai sensi dei commi 6 
e 7 dell’art. 41, devono richiedersi tutte le approvazioni (rif. Parere del Consiglio Superiore dei LLPP del 
30/08/2023 rilasciato ad A.N.E.A.); 

RICORDATO CHE tale intervento rientra nel Piano Stralcio (ex LR 36/2021), approvato con Deliberazione 
dell’Assemblea di AIT n. 19/2021 quale intervento atto a risolvere le criticità presenti su scarichi di acque 
reflue urbane, provenienti da agglomerati ≥2.000AE e ≥10.000AE se recapitanti in acque marino costiere, 
attualmente non in Procedura d’infrazione, e che pertanto riveste carattere di urgenza; 

PRESO ATTO CHE le opere in progetto sono compatibili con gli strumenti urbanistici vigenti; 

PRESO altresì ATTO CHE non è stato necessario effettuare il procedimento ex d.P.R.327/2001 in quanto le 
opere in progetto risultano in area recintata di proprietà pubblica e in sedi stradali pubbliche;  

VISTO CHE il proponente ha dato seguito al disposto ex D.lgs. 42/2004 presso la Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio trasmettendo alla medesima la Relazione di verifica preventiva con 
proprio prot. n. 32990/24 del 10/05/2024 

DATO ATTO che: 

− con nota prot. n. 7467/2024 del 28/05/2024 è stata indetta da AIT, in forma asincrona (art. 14bis della 
Legge 241/1990), la Conferenza dei Servizi finalizzata all’approvazione del progetto con dichiarazione di 
pubblica utilità, apposizione vincolo preordinato all’esproprio e rilascio di titolo abilitativo, fissando nel 
giorno 11/07/2024 la data ultima per ricevere le determinazioni dei soggetti/enti coinvolti; 

− le Amministrazioni e/o Enti coinvolti nel procedimento di Conferenza dei Servizi sono: 
COMUNE DI PONTE BUGGIANESE 
REGIONE TOSCANA 
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Valdarno Centrale 
Direzione Ambiente ed Energia - Settore Autorizzazioni Integrate Ambientali 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO per la Città Metropolitana di Firenze e le 
Province di Pistoia e Prato  
CONSORZIO DI BONIFICA Basso Valdarno 
ARPAT Dipartimento di Pistoia 
AZIENDA USL Toscana Centro 
Telecom Italia SpA 
Snam Rete Gas SpA 
E-Distribuzione SpA 
Toscana Energia SpA 

Il giorno 11/07/2024 risultano pervenute le seguenti determinazioni, riportate in ordine cronologico di 
ricezione: 

− In data 17/06/2024 è stato acquisito al prot. n. 8499/2024 il contributo di RT- Direzione Ambiente ed 
Energia - Settore Autorizzazioni Integrate Ambientali dal quale, per quanto concerne le indicazioni su 
autorizzazioni scarichi, ai fini dell’approvazione del progetto suddetto, sono indicate le condizioni da 
rispettare condivise con Arpat, ed in particolare: 

− dovrà essere comunicata la data di attivazione del nuovo sollevamento ed il cronoprogramma 
relativo alla dismissione (svuotamento ossidazione e sedimentazione) del vecchio impianto; 

− in caso di attivazione del by-pass, deve essere garantito il corretto deflusso delle acque reflue in 
corrispondenza della sezione di scarico e la periodica pulizia nel caso di presenza di materiale di 
origine fognaria nelle immediate pertinenze dello scarico di by-pass; 

− In data 5/07/2024 è stato acquisito al prot. n. 9587/2024 il contributo di RT- Direzione Difesa del Suolo 
e Protezione Civile - Settore Genio Civile Valdarno Centrale dal quale, in relazione agli aspetti relativi 
alla tutela dei corsi d’acqua (R.D 523/1904 e L.R. 41/2018), si rileva che le interferenze delle opere di 
progetto con corsi d'acqua appartenenti al reticolo idrografico regionale, istituito ai sensi della L.R. 
79/2012 ed approvato nella vigente versione con D.C.R.T. 25/2024, riguardano le seguenti opere: 
➢ realizzazione di un nuovo impianto di sollevamento in c.a. gettato in opera, per la raccolta dei reflui, 

con alloggiamento di elettropompe, organi di manovra, quadri elettrici ed altre opere accessorie, 
oltre realizzazione di scarico di troppo pieno nel fosso delle Pietre o fosso Morto BV3466 e 
realizzazione di protezione antierosiva mediante rivestimento in scogliera delle sponde e del fondo 
alveo dello stesso fosso; 

➢ posa in opera di una condotta in pressione in partenza dal nuovo sollevamento e diretta al 
depuratore di Fattoria, in Pead PN10 Ø160 mm; la suddetta condotta andrà ad allacciarsi ad 
un’altra tubazione in pressione in Pead PN10 Ø200 mm, in partenza dal depuratore di Chiesina 
Uzzanese e diretta anch’essa a quello di Fattoria, attualmente in realizzazione ed autorizzata con 
pratica 3995. La posa della condotta proveniente dal depuratore di Anchione avverrà quasi per 
intero mediante tecnica no dig e per un tratto di circa 2 Km sarà alloggiata nella carreggiata di 
strade comunali, poste all’interno della fascia di rispetto, in parallelismo a due corsi d’acqua 
classificati con i codici BV3457 e BV3390; 

Viene espresso parere favorevole parere favorevole sotto il profilo idraulico per l’approvazione del 
progetto, alle seguenti condizioni: 
1 per quanto riguarda la posa della condotta in parallelismo, la stessa dovrà essere alloggiata 

mantenendo la maggiore distanza possibile dal ciglio di sponda del corso d’acqua; 
2 il rivestimento in scogliera delle sponde a protezione dello scarico nel Fosso delle Pietre dovrà 

essere esteso a monte ed a valle per un tratto di almeno 5 metri e la sua altezza dovrà essere 
diminuita gradualmente in modo tale da raccordarsi con la quota del corazzamento del fondo 
alveo; 

3 prima dell’inizio dei lavori il richiedente dovrà presentare istanza di concessione ai sensi del 
D.P.G.R. 60/R/2016 relativa allo scarico, comprensiva anche degli elaborati inerenti alla posa delle 
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condotte in parallelismo interferenti con le fasce di rispetto dei corsi d’acqua interessati, l’istanza 
con la relativa documentazione dovrà essere inoltrata tramite il portale SIDIT, nell’ambito del 
rilascio dell’atto di concessione con autorizzazione potranno essere impartite specifiche 
prescrizioni. 

− In data 10/07/2024 è stato acquisito al prot. n. 9800 il contributo di E-Distribuzione spa con il quale è 
segnalato che in vari punti, le opere in progetto, potrebbero essere oggetto di interferenze con la rete 
elettrica esistente. È precisato che nelle aree in questione, alla data odierna, sono presenti conduttori 
elettrici di bassa tensione aerei, la cui posizione di massima è descritta nella planimetria che viene 
allegata. Viene inoltre precisato che eventuali temporanee messe fuori servizio o spostamenti degli 
impianti E.Distribuzione spa interferenti, dovranno essere formalmente richiesti con congruo anticipo e 
che i relativi oneri saranno a carico del soggetto richiedente. In ultimo è richiamata il rispetto alle 
norme in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 
81/2008) con particolare riferimento agli artt.  83 e 117, che vietano l’esecuzione di lavori in prossimità 
di linee elettriche o impianti elettrici con parti attive non protette a meno che non vengano adottate 
idonee precauzioni. Sono quindi forniti i riferimenti per eventuali chiarimenti o sopraluoghi congiunti 

− In data 11/07/2024 è stato acquisito al prot. n. 9957 del 12/07/24 il contributo di Toscana Energia spa 
con il quale è comunicato che nell’area di progetto indicata negli elaborati progettuali non sono 
presenti tubazioni della rete gas metano gestita da Toscana Energia. Viene allegato uno stralcio 
planimetrico con evidenza della rete di distribuzione gas metano presente nella zona interessata. La 
base di riferimento per le misure la CTR 2000. È precisato che detto elaborato non contiene il tracciato 
degli allacciamenti di utenza né degli impianti complementari alla rete gas (sfiati, impianti di protezione 
catodica o altro) eventualmente presenti e ne rappresenta SOLO una INDICAZIONE DI MASSIMA sulla 
presenza delle tubazioni e non costituisce impegnativa di sorta nei confronti di Toscana Energia spa. 
Viene quindi prescritto di richiedere formale tracciatura dei servizi scrivendo direttamente al referente 
aziendale indicato e con la precisazione che, nell’eventualità di uno spostamento, le modifiche saranno 
realizzate direttamente dalla ditta operante sul territorio da Toscana Energia con emissione di 
preventivo di spostamento a carico del richiedente. 

Alla data di termine del 11/07/2024 non sono pervenute le determinazioni di: Comune di Ponte Buggianese 
e Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Firenze e le Province di 
Pistoia e Prato. 

Per tali Amministrazioni si assume rilasciato l’assenso senza condizioni al progetto presentato, fatta salva 
l’acquisizione delle necessarie concessioni.  

Si invita il proponente ad attivarsi per le opportune verifiche e segnalazioni dei sottoservizi in sede di 
redazione del progetto esecutivo. 

RITENUTO che il proponente debba ottemperare alle prescrizioni e indicazioni espresse dai soggetti/enti 
intervenuti nel procedimento e prima elencate, e per le quali si rimanda nel dettaglio alle medesime 
comunicazioni pervenute, le quali dovranno essere fornite a ACQUE SpA unitamente agli atti del 
procedimento; 

DATO ATTO che i tempi di svolgimento del presente procedimento di Conferenza sono risultati conformi ai 
termini dettati dall’articolo 14-bis, c. 2, lettera c), della L. 241/1990 come transitoriamente modificato 
dall’art. 13 del D.L. 76/2020 e ss.mm; 

TENUTO CONTO di quanto sopra, si intende concluso con esito positivo il procedimento di conferenza dei 
servizi, pertanto 

SI PROPONE 

di adottare, mediante proprio decreto, il provvedimento finale previsto all’art. 10 della L.R. 69/2011 con il 
quale si approva il progetto di Fattibilità Tecnico Economica denominato “Dismissione del depuratore di 
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Anchione e collettamento fognario al depuratore Fattoria in Comune di Ponte Buggianese” predisposto dal 
Gestore ACQUE SpA; 

Ai sensi dell’art. 158-bis del D.lgs. 152/2006, il provvedimento conclusivo dovrà approvare il progetto  e 
costituire titolo abilitativo all’esecuzione dele opere. 

Firenze, il 15/07/2024 

La Responsabile del Servizio progetti e controllo interventi 
(ing. Barbara Ferri) 


